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QUESTIONE AMBIENTALE

Attentati all•ambiente,
al paesaggio e alla salute

l TRANI - L•episodio riportato a fianco è
l•ultimo di una lunga serie riguardante l•in -
quinamento dell•aria. Siamo di fronte a
una casistica impressionante che va dai
fumi nauseabondi di carcasse incenerite a
quelli della plastica bruciata, ai miasmi che
fuoriescono da alcuni tratti di fogna. In-
somma non si tratta di un corredo ideale
per quel che riguarda una città a forte vo-
cazione turistica e che offre uno degli sce-
nari urbanistici di maggior pregio in Puglia.

Purtroppo l•inquinamento dell•aria fa
il paio con un insopportabile degrado
del territorio extraurbano.

Molte zone rurali sono preda del fe-
nomeno noto come «discarica selvag-
gia».

Insomma appena si esce dalla città (a
volte anche in periferia) il paesaggio
non è dei più edificanti.

E a rimetterci non è soltanto il pae-

saggio ma, spesso, anche la salute pub-
blica. Di certo il fumo nero che scatu-
risce dagli incendi non è salutare così
come la puzza di carcasse incenerite o i
miasmi di fogna nera.
Se si intende proseguire sulla strada
della valorizzazione turistica è sempre
più necessario un argine a deagrado e
inquinamento.

SEGNALI
DI FUMO
Le colonne
di fumo
nero al
centro della
vicenda.

FENOMENI RICORRENTI

Tr a n i
Era lontano da casa

presa 30enne di Molfetta
Era in compagnia di tre

suoi amici (tutti volti noti al-
le forze dell•ordine) e, come
se non bastasse, si sarebbe
dovuta trovare a Molfetta in
quanto gravata dall•obbligo
di dimora per vecchi guai
con la giustizia. Invece la
30enne Fiorella Di Bari , ieri
mattina, è stata sorpresa
dai poliziotti del distacca-
mento della Polizia stradale
di Ruvo, impegnati in un
servizio di controllo, sulla
provinciale «130» Trani-An-
dria. La donna, come detto,
era in compagnia di tre suoi
amici, a bordo di una Fiat
«Marea». Alla vista dei poli-
ziotti, la donna ha fornito
false generalità sapendo di
essere in «difetto». Portata
negli uffici del commissa-
riato di Trani per essere
identificata, la Di Bari è ri-
sultata anche lei già nota
negli schedari della polizia.
Per la 30enne molfettese,
pertanto, si sono spalanca-
te le porte del carcere fem-
minile. [Gian.Bals.]

Inquinamento dell•aria
ecco l•inceneritore «fai da te»
Scoperto dai volontari della Folgore in un•area demaniale nei pressi della costa

NICO AURORA

l TRANI. È il classico problema «a pre-
scindere». Oltre l•accertamento delle re-
sponsabilità, che pure sarà fondamentale,
preoccupa notare che molto spesso si le-
vano dense colonne di fumo nera dalla li-
toranea di ponente e nessuno fa nulla per-
ché questo non avvenga. Che cosa è quel
fumo? Quanto è nocivo? Fino a quando lo si
vedrà prima che qualcuno intervenga?

Qualcuno, però, ha filmato il fenomeno e
fatto girare il video su youtube. E la po-
sizione della telecamera, posta di fronte
all•ingresso dell•isola ecologica dell•Amiu
in via Finanzieri, lascerebbe intendere che
quella scia di scorie nocive si alzi proprio
all•interno del sito di proprietà comunale.
E sarebbe un•imbarazzante contraddizio-
ne, perché i rifiuti non assimilabili ai solidi
urbani in quell•isola vengono selezionati e
recuperati, che è l•esatto contrario che bru-
ciarli. Peraltro, l•autore del video non si è
spinto dalla parte opposta per verificare di
persona la fonte di quel rogo, lasciando
all•osservazione degli spettatori soltanto
una ripresa parziale che non dimostra pra-
ticamente nulla.

Ma che si è fatta molto cliccare e ha fatto
parlare di sé. Tanto che Rino Negrogno ,
componente della segreteria del Partito dei
comunisti italiani, nel dichiararsi viva-
mente preoccupato per l•entità del feno-
meno, ritenuto la conseguenza della com-
bustione di gomma, plastica ed altro, si
augura «che quel fumo all•orizzonte sia un

tipico errore di parallasse, ma nel contem-
po chiediamo al sindaco ed agli ammini-
stratori di verificare la sicurezza dell•iso -
la».

Il presidente di Amiu Spa, Fr ancesco
S o t e r o , a stretto giro di posta ha a sua volta
chiarito che «il fumo nero documentato
non è, in alcun modo, riconducibile alla

TRANIAPPELLO DEL CONSIGLIERE COMUNALE CAFFARELLA ALL•AMMINISTRAZIONE COMUNALE

«Aree adiacenti le scuole
necessaria opera di bonifica»

PRONTI PER ANDARE IN FUMO Sono numerosi gli anfratti che nascondono cumuli di rifiuti

VERSO LA
RIAPERTURA
ll liceo
classico,
scuola
simbolo per
Tr a n i

.

LUCIA DE MARI

l TRANI. Tra una decina di gior-
ni, più o meno a seconda dell•au -
tonomia di pensiero e azione dei di-
versi istituti, riapriranno le scuole:
molti della generazione di mezzo ri-
corderanno quando per tutti era uni-
ca ed attesa la data dell•1 ottobre per
il ritorno sui banchi di legno; poi più
in là si passò all•anticipo di fine esta-
te, con la decisione della data di ini-
zio a discrezione delle diverse scuo-
le. Certo è che il periodo è questo, e
non c•è proroga.

La riapertura delle scuole fa rima
con le annesse problematiche. E co-
sì, anticipando un po• tutti, inter-
viene il consigliere comunale indi-
pendente Franco Caffarella , che
sulla questione ha scritto una nota al
dirigente comunale alla pubblica
istruzione Maria Dettori.

«Approssimandosi l•inizio
dell•anno scolastico 2010-2011 … dice
Caffarella - sono a sollecitare alcuni
interventi per assicurare ad inse-
gnati, alunni e famiglie, un sereno
avvio delle lezioni nei plessi scola-
stici cittadini. Da più parti mi viene
segnalata la necessità che si inter-
venga per una ripitturazione delle
strisce pedonali nei pressi di tutti i
plessi scolastici cittadini e nelle
principali e vicine strade di accesso
alle stesse».

Non solo strisce: «Allo stesso mo-
do è necessario completare l•opera di
pulizia degli spazi esterni ai plessi,
curando in particolar modo gli spazi
verdi. Con la presente chiedo anche
di conoscere se i previsti interventi
di sanificazione delle aule scolasti-
che, assenti da circa un decennio, e
previsti con appositi capitoli degli
ultimi bilanci comunali, siano stati

avviati nel periodo estivo».
Poi l•auspicio: «Auspico, infine,

l•avvio tempestivo del servizio di vi-
gilanza esterna alle scuole affidato
ai cosiddetti nonni vigili che par-
ticolare apprezzamento riceve dalla
nostra comunità cittadina. In rela-
zione alla annosa penuria di aule
scolastiche, più volte rappresentata
dai Dirigenti delle scuole cittadine,
avendo recentemente il Consiglio
Comunale deciso la conclusione di
una lunga controversia relativa ai
locali ex Verdemare, nei pressi del
Liceo Classico, chiedo di conoscere
lo stato dell•arte in relazione alla
presa in consegna dei locali da parte
dell•Amministrazione Comunale e
le eventuali decisioni adottate o da
adottarsi dalla sua Ripartizione per
una assegnazione degli stessi alle
scuole cittadine».

L•elenco di Caffarella è un clas-

sico, anzi, ha anche dimenticato di
chiedere notizie sulla refezione sco-
lastica: in taluni casi (cioè in alcune
annate passate, ed è inutile starle a
ricordare con relativo colore
dell•amministrazione), pur cono-
scendo la data di inizio delle scuole
(come da preambolo), le strisce sono
arrivate in inverno, i nonni vigili in
primavera, la refezione scolastica a
gennaio. Il verde, non si sa se sia mai
arrivato. Per non parlare del..Ver-
demare: nessuno sembra sapere nul-
la.

gestione dell•isola ecologica. L•Amiu, anzi,
consentirà a qualunque cittadino di ac-
cedere al sito per verificare la correttezza
delle operazioni che vi si compiono e con-
sultare la documentazione inerente la ge-
stione dell•impianto. L•azienda presterà
inoltre, come sempre … conclude Sotero -, la
più ampia collaborazione alle autorità che
dovessero disporre accertamenti e control-
li al riguardo».

Ma allora, da dove quel fumo nero? Ieri
mattina sono andati a darci un•occhiata le
guardie ambientali volontarie dell•associa -
zione Folgore, trovando in area demaniale
«una buca scavata in un terreno conglo-
merato con fanghi secchi provenienti dalla
lavorazione della pietra … riferisce il pre-
sidente, Nunzio Di Lauro -, di dimensioni
sette metri di lunghezza per tre metri di
profondità circa, nella quale vengono ver-
sati rifiuti di plastica, gomma e di altra
natura, che poi vengono incendiati proprio
a pochi metri di distanza dal recinto
dell•isola ecologica. Evidentemente … è il
commento - qualcuno ha pensato bene di
crearsi un inceneritore personale a cielo
aperto per smaltire rifiuti altamente tos-
sici, il tutto a poca distanza dai bagnanti».

INCENERITORE IMPROVVISATO La buca utilizzata per bruciare rifiuti

N O R D BA R E S E

le altre notizie
TRANI

NELL•INFERMERIA DEL CARCERE

Tenta il suicidio
salvato detenuto
n Ha tentato il suicidio,nell•in -

fermeria del penitenziario di
Trani dove si trovava da solo,
un detenuto 40enne che è sta-
to salvato dall•intervento di
un agente della polizia peni-
tenziaria in servizio. L•uomo
era recluso da circa una set-
timana per reati legati alla
tossicodipendenza e pare
avesse deciso di farla finita
perchè erano state respinte
richieste di attenuazione del-
la reclusione. Lo rende noto il
vicesegretario generale del
sindacato di polizia peniten-
ziaria Osapp, Mimmo Ma-
strulli, per il quale a Trani
«sarebbero ristretti alla data
odierna circa 260 detenuti in
un solo plesso detentivo con-
tro una forza generale di ri-
cettività di 220 detenuti». A
quanto rende noto Mastrulli,
l•uomo aveva già legato il len-
zuolo della propria branda al-
la finestra della cella e stava
per impiccarsi quando è in-
tervenuto l•agente di servizio.
Da tempo l•Osapp denuncia,
ricorda Mastrulli, «il degrado
nelle carceri, la scarsa atten-
zione per i reclusi dell•asses -
sorato regionale alla Sanità,
la carenza cronica di perso-
nale di polizia penitenziaria».


